U.A. n°  1              IL TESTO DEL PROBLEMA ARITMETICO

RIFERIMENTI AL P.O.F. 

FINALITA’ DELLA SCUOLA:

· promuovere l’autonomia;

· sviluppare le competenze;

· educare al rispetto di sé;

· stimolare la potenzialità creativa del bambino;

· promuovere la socializzazione;

· progettare interventi per garantire l’integrazione di tutti gli alunni.

SCELTE EDUCATIVE:

· creare nell’ambiente scolastico un clima sereno e socializzante dove ognuno possa sentirsi accolto e accettato nel rispetto delle  reciproche differenze;

· incoraggiare gli alunni ad esprimere esperienze, sentimenti personali, paure, bisogni, curiosità;

· valorizzare le attitudini e le competenze individuali di ciascuno;

· favorire, attraverso il dialogo, l’ascolto e il rispetto reciproco, relazioni positive tra i bambini;

· educare al rispetto dell’altro attraverso atteggiamenti di fiducia, apertura e stima;

· gratificare il più possibile ogni comportamento positivo, ogni progresso degli alunni per migliorare gli apprendimenti, gli atteggiamenti, le relazioni;

· programmare interventi in modo graduale, per rispettare i tempi di apprendimento di ogni bambino;

· organizzare lo spazio e le attrezzature scolastiche in modo accogliente e funzionale alle diverse attività proposte;

· utilizzare le risorse disponibili per realizzare percorsi didattici che tengano conto dei tempi di apprendimento e degli stili cognitivi di ciascun alunno. 


Tempi  1 mese

Dati identificativi

Anno scolastico  

Scuola Primaria 
Destinatari

Classe:  2^ A
Alunni:  tutti

Docenti coinvolti:  insegnante di matematica. (In italiano si può ritrovare una UA simile a questa, dove sono diversi una parte degli obiettivi formativi  e delle attività).

	Apprendimento unitario 

Comprendere testi attraverso l’analisi di dati ed elementi presenti nella situazione e formulare domande per ipotizzare risposte anche attraverso l’uso di strumenti (operazioni aritmetiche)

Compito unitario di apprendimento

Problematizzare una situazione: da una situazione espressa a parole o attraverso un’immagine, i bambini dovranno formulare diverse domande. I prodotti saranno successivamente scambiati tra i gruppi che dovranno rispondere alle domande espresse dai compagni e ricercare soluzioni adeguate e coerenti. 
Il lavoro termina con una riflessione  verbale volta a valutare sia il livello di correttezza delle domande formulate dai compagni rispetto alla situazione iniziale, sia le soluzioni adottate  .

Pecup

· Esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri.

· Risolvere i problemi che di volta in volta incontra.

· abituarsi a riflettere con spirito critico (…) sulle considerazioni necessarie per prendere una decisione;

· avere gli strumenti di giudizio sufficienti per valutare (…) azioni e fatti (…);

· avere consapevolezza, sia pure adeguata all’età, delle proprie capacità e riuscire, sulla base di esse,  a immaginare e progettare il proprio futuro, predisponendosi a gettarne le basi con appropriate assunzioni di responsabilità.

IDENTITA’

a) Conoscenza di sé.

· Acquisire strumenti per trovare modalità più adatte (…) per risolvere problemi in autonomia, acquisire maggiore sicurezza di sé, pensiero personale, fiducia, intraprendenza, industriosità, libera e responsabile collaborazione con gli altri.

b) Relazione con gli altri.

· Imparare ad interagire con i coetanei: ascoltare le ragioni altrui, rispettarsi, essere tolleranti, cooperare, essere solidali.

· Mantenere sempre aperta la disponibilità alla critica, al dialogo e alla collaborazione per riorientare al meglio i propri convincimenti e comportamenti e le proprie scelte.

c) Orientamento.

· Elaborare, esprimere, argomentare un proprio progetto.

· Dimostrare disponibilità a verificare l’adeguatezza delle decisioni prese.

  STRUMENTI CULTURALI

· (…) legge correttamente, ad alta voce, testi noti e non noti  (…);

· (…) capisce messaggi orali e visivi intuendone, almeno in prima approssimazione, gli aspetti impliciti;

· esegue semplici operazioni aritmetiche mentalmente,  per iscritto e con strumenti di calcolo, legge dati rappresentati in vario modo;

· padroneggia concetti fondamentali della matematica e riflette sui principi e sui metodi impiegati;

· legge la realtà e risolve problemi non soltanto impiegando forma verbale e iconica, ma anche forma simboliche caratteristiche della matematica (numeri, figure, misure, grafici),

· per risolvere problemi concreti e significativi, sa organizzare una raccolta dati, ordinarla attraverso criteri, rappresentarla graficamente anche con tecniche informatiche, interpretarla;

· adopera il linguaggio  e i simboli della matematica per indagare con metodo cause di fenomeni problematici in contesti vari, per spiegarli, rappresentarli ed elaborare progetti di risoluzione;

· sviluppa atteggiamenti di curiosità;

· analizza e rappresenta processi ricorrendo a strumenti tipo grafi, tabelle, mappe, ecc. oppure a modelli logici di tipo formale, regole, algoritmi, strutture di dati, ecc.;

usa strumenti informatici per risolvere problemi attraverso documentazioni, grafici e tabelle comparative, riproduzione e riutilizzazione di immagini, scrittura e archiviazione di dati.

	Disciplina  ITALIANO

CONOSCENZE 

Descrivere azioni, processi, accadimenti, proprietà, ecc … e collocarli nel tempo

ABILITA’ 

· Comprendere il significato di sempl ici testi orali e scritti riconoscendone la funzione (descrivere, narrare, regolare, …) 

· Produrre brevi testi di tipo descrittivo, narrativo e regolativi.

· Interagire nello scambio comunicativo (dialogo collettivo e non, conversazione, discussione,.. ) in modo adeguato alla situazione (per informarsi, spiegare, richiedere, discutere, …), rispettando le regole stabilita.

· Utilizzare semplici strategie di autocorrezione. 
	Disciplina  MATEMATICA

CONOSCENZE 

Il numero

· Rappresentazione dei numeri naturali in base dieci: il valore posizionale delle cifre.

· (Addizione, sottrazione e) moltiplicazione tra i numeri naturali.

· Algoritmi delle quattro operazioni.

· Sviluppo del calcolo mentale.

Dati e previsioni

· Situazioni certe o incerte.

· Qualificazione delle situazioni incerte.

ABILITA’ 

Il numero

· Esplorare, rappresentare e risolvere situazioni problematiche utilizzando addizione sottrazione e moltiplicazione.

· Verbalizzare  le operazioni compiute e usare i simboli dell’aritmetica per rappresentarle.

· Acquisire e memorizzare le tabelline.

· Ipotizzare l’ordine di grandezza del risultato per ciascuna delle operazioni tra i numeri naturali.

Introduzione al pensiero razionale 

· Raccontare con parole appropriate )ancorché non specifiche) le esperienze  fatte in diversi contesti, i percorsi di soluzione, le riflessioni e le conclusioni.

· Acquisire la consapevolezza della diversità di significato tra termini usati nel linguaggio comune e quelli del linguaggio specifico.

Dati e previsioni

· Porsi delle domande su qualche situazione concreta (preferenze, età di un gruppo di persone, professioni, sport praticati, ecc).

· Raccogliere dati relativi ad un certo carattere.

· Classificare tali dati secondo adatte modalità.

· Rappresentare i dati in tabelle di frequenze e mediante rappresentazioni grafiche adeguate alla tipologia del carattere indagato.

· Riconoscere, in base alle informazioni in proprio possesso, se una situazione è certa o incerta.

· Qualificare in base alle informazioni possedute, l’incertezza (è molto probabile, è poco probabile, …).

	Disciplina  STORIA

CONOSCENZE

· Indicatori temporali
· Rapporti di causalità tra fatti e situazioni.
ABILITA’ 

· Applicare in modo appropriato gli indicatori temporali, anche in successione.

· Riordinare gli eventi in successione logica e analizzare situazioni di concomitanza spaziale e di contemporaneità.
	

	Disciplina TECNOLOGIA E INFORMATICA

CONOSCENZE 

· Concetto di algoritmo (procedimento risolutivo).

ABILITA’ 

· Riconoscere l’algoritmo in esempi concreti.

	

	Educazione ALL’AFFETIVITA’

CONOSCENZE 

· Le relazioni tra coetanei (…).

ABILITA’ 

· Attivare atteggiamenti di ascolto/conoscenza di sé e di relazione positiva nei confronti degli altri.

· Comunicare la percezione di sé e del proprio ruolo nella classe (…)
	Educazioni  EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA

CONOSCENZE 

· La funzione della regola e della legge nei diversi ambienti di vita quotidiana.

ABILITA’ 

· Manifestare il proprio punto di vista e le esigenze personali in forme corrette e argomentate.

· Mettere in atto comportamenti di autonomia, autocontrollo, fiducia in sé.

· Interagire, utilizzando buone maniere, con persone conosciute e non, con scopi diversi.

· Suddividere incarichi e svolgere compiti per lavorare insieme con un obiettivo comune



	Obiettivi formativi

1) Comprendere ed analizzare testi scritti

2) Porsi domande, cercare informazioni (per rispondere) e soluzioni adeguate alla richiesta.

3) Risolvere problemi aritmetici utilizzando le operazioni corrette.
	Descrittori dell’apprendimento

1.1  Legge un semplice testo.

1.2  Individua le parole di cui non conosce il significato e ne chiede spiegazione.

1.3  Riordina sequenze in senso cronologico. 

1.4 Usa correttamente la negazione “non”, il connettivo “e”

  2.1 Riconosce le informazioni essenziali e necessarie per   risolvere il problema.

  2.2  Formula ipotesi 

  2.3  Formula domande che si discostano anche dall’ovvio, insolite ed astute.
  2.4  Risponde a domande su un testo letto
  2.5  Pensa a soluzioni nuove 
  2.6  Rappresenta ironicamente la soluzione (disegno, insiemi diagrammi e “macchine”).

3.1  Comprende le parti del testo, individuando i dati e la domanda.

3.2 Isola e trascrive in modo corretto i dati.

3.3  Esegue correttamente l’operazione necessaria, oralmente e/o in colonna, (addizione, sottrazione, moltiplicazione).

3.4  Formula risposte  in modo corretto ed adeguato.
	Valutazione

Sì (     Abbastanza (     Solo in parte (     Mai (   
Sì (     Abbastanza (     Solo in parte (     Mai (   

Sì (     Abbastanza (     Solo in parte (     Mai (   

Sì (     Abbastanza (     Solo in parte (     Mai (   

Sì (     Abbastanza (     Solo in parte (     Mai (   

Sì (     Abbastanza (     Solo in parte (     Mai (   

Sì (     Abbastanza (     Solo in parte (     Mai (   

Sì (     Abbastanza (     Solo in parte (     Mai (   

Sì (     Abbastanza (     Solo in parte (     Mai (   

Sì (     Abbastanza (     Solo in parte (     Mai (   

Sì (     Abbastanza (     Solo in parte (     Mai (   

Sì (     Abbastanza (     Solo in parte (     Mai (   

Sì (     Abbastanza (     Solo in parte (     Mai (   

Sì (     Abbastanza (     Solo in parte (     Mai (   


	L’attività si svolge

attraverso momenti di:

lezione frontale

attività laboratoriale:

nel gruppo classe

in gruppi omogenei

in gruppi eterogenei

individualmente


	Attività prescelte

PRIMA ATTIVITA’

a) L’insegnante presenta una storia illustrata suddivisa in 9 sequenze (la storia è adatta ad una problematizzazione di tipo aritmetico), con annesse brevi didascalie. Si leggono  le immagine e le parole per individuare informazioni, i bambini espongono le loro idee, cercando di utilizzare un lessico ricco ed appropriato. 

b) Per ogni sequenza si invitano i bambini a formulare e scrivere domande in modo chiaro (vengono accettate tutte).

c) Vengono analizzate le domande scritte, classificandole secondo alcuni criteri (domande le cui informazioni sono presenti nel testo – immagini e/o parole - ,  domande a cui non è possibile rispondere in modo certo, domande a cui è possibile rispondere solo dopo aver svolto un’operazione aritmetica).

d) Si formulano le risposte e si fanno le operazioni aritmetiche necessarie.
SECONDA ATTIVITA’

a) Da una illustrazione si ricavano i dati per formulare un testo e tante domande.

b) Leggere un testo, ripeterlo oralmente seguendo un ordine temporale, ricavarne le informazioni essenziali e rappresentarle col disegno.

c) Distinguere i testi/situazioni problematiche (aritmetiche) e le parti di cui si compongono: testo (espresso a parole o col disegno), domanda/e, dati, soluzione, simbolizzazione (illustrazione), operazione, risposta.

d) Utilizzare nella simbolizzazione la legenda, l’insieme unione, il sottoinsieme, l’insieme complementare, le relazioni (per trovare le possibilità e la differenza), gli schieramenti.
TERZA  ATTIVITA’

a) Riordinare le parti di un testo/problema aritmetico dato in disordine.
b) Risolvere problemi aritmetici seguendo lo schema scelto facendo attenzione alla descrizione dei dati, compreso quello da trovare (?), individuando l’operazione corretta e formulare in modo completo ed adeguato la risposta.
QUARTA  ATTIVITA’

a) Risolvere problemi con diagrammi e “macchine” con addizione, sottrazione, moltiplicazione.

b) Formulare istruzioni e testi/problemi con il diagramma di flusso.

c) Da una tabella ricavare informazioni e costruire un testo/problema.

d) Formulare un testo/problema a partire da un semplice istogramma.

e) Formulare un testo/problema a partire da una operazione o diagramma.

f) Risolvere problemi aritmetici con più parti connesse fra loro (il risultato ottenuto rispondendo alla prima domanda serve a rispondere alla seconda) 

g) Formulare testi/problema con più parti e domande connesse fra loro (“due domande e due operazioni”)
	Metodologie

libri di testo

schede

lab. multimediale

palestra

quaderno personale
	Modalità di verifica

· Osservazione del comportamento dei bambini durante l’attività.
· Analisi delle produzioni, orali e scritte,  individuali e di gruppo.
· Riflessione finale, orale e scritta, sul lavoro svolto. 











